
Orari SS. Messe e Funzioni (confessioni mezz’ora prima di ogni S. Messa) 

Camminiamo 
insieme 

21 APRILE 2024 
IVa di Pasqua 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Unità Pastorale 
Gradisca e Farra d’Isonzo 
 

Parrocchie Santissimo Salvatore,  
San Valeriano  
e Santa Maria Assunta 

 

Sede del parroco 

Gradisca, via Bergamas, 45 

0481 99148 

Ufficio parrocchiale dal lunedì al  
venerdì ore 16.30-18.30 

info@parrocchiagradisca.it 
www.parrocchiagradisca.it 
 

Parroci: 
Dudine don Gilberto  
[338.3476378]  
don George Ashlin Kuthukattu 
 

Diaconi:  
Molli Franco e Piccagli Giorgio  

DOMENICA 21 
APRILE 
 
IVa di Pasqua 

ore 8.30 - S. Messa S. Spirito + [Loretta, Re-
nato, Ines, Augusto]  
ore 9.45 - S. Messa S. Valeriano + [Angela, 
Costantino, Gina, Irene, Marino, Alessandra, Emilio, 
Caterina]  
ore 11.00 - S. Messa Farra + [Marco, Leopol-
do, Giacomo, Luigia]  

 

ore 12.00 - Farra BATTESIMO [Giulia Bruno]  
 

ore 18.30 - S. Messa Duomo + [Bruno, Vio-
letta]  

LUNEDÌ  22 ore 18.00 - S Messa S Spirito  
MARTEDÌ 23 ore 18.00 - S. Messa Farra + [Angelo, Bruna]  

MERCOLEDÌ 24 ore 18.00 - S Messa S Spirito + [Ugo, Rosa, 
Ennio]  

GIOVEDÌ 25 ore 9.30 in Cimitero benedizione monu-
mento ai Caduti per la Liberazione 
 

ore 18.00 - S. Messa S. Valeriano  
ore 20.10 - S. Valeriano ADORAZIONE EUCARISTICA 

VENERDÌ 26 ore 18.00 - S. Messa Duomo + [Luigi]  

SABATO 27 ore 17.30 - S. Messa Farra   
ore 18.30 - S. Messa Duomo  

DOMENICA 28 
APRILE 
 
Va di Pasqua 

ore 8.30 - S. Messa S. Spirito + [Eduardo, Ma-
ria, Gianni]  
ore 9.45 - S. Messa S. Valeriano + [Valerio, 
Liliana, Bruno, Caterina, Anna, Ruggero]  
ore 11.00 - S. Messa Farra  
 

ore 11.00 - S. Spirito CRESIMA  
 

ore 18.30 - S. Messa Duomo  

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il 

buon pastore. Il buon pastore dà la pro-

pria vita per le pecore. Il mercenario – 

che non è pastore e al quale le pecore 

non appartengono – vede venire il lupo, 

abbandona le pecore e fugge, e il lupo le 

rapisce e le disperde; perché è un mer-

cenario e non gli importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie 

pecore e le mie pecore conoscono me, 

così come il Padre conosce me e io co-

nosco il Padre, e do la mia vita per le 

pecore. E ho altre pecore che non pro-

vengono da questo recinto: anche quelle 

io devo guidare. Ascolteranno la mia 

voce e diventeranno un solo gregge, un 

solo pastore. Per questo il Padre mi 

ama: perché io do la mia vita, per poi 

riprenderla di nuovo. Nessuno me la 

toglie: io la do da me stesso. Ho il pote-

re di darla e il potere di riprenderla di 

nuovo. Questo è il comando che ho ri-

cevuto dal Padre mio». (Gv 10,11-18) 

Ci hanno lasciato: a Farra: CORBATTO Maria ved. 
ALESSANDRIS . Ai famigliari le cristiane condo-
glianze e la vicinanza nella preghiera. 



In parrocchia 
Gesù è il dono del Padre. Chi è veramente Gesù? Niente come l’anti-
tesi tra il Buon Pastore e il mercenario ce lo fa capire. In cosa si dif-
ferenziano radicalmente le due figure? Non certo per il ruolo che, 
all’apparenza, sembra il medesimo. Li oppone e li divide la natura 
intima del rapporto con le pecore: la non appartenenza per il merce-
nario e l’appartenenza per il pastore. Se le pecore non ti appartengo-
no te ne vai quando arriva il lupo e le lasci alla sua mercé. 
Se sei un mercenario non t’importa delle pecore e non ti importa 
perché non le conosci. Non le conosci “per esperienza”, non le cono-
sci per amore: esse non sono tue. E da che cosa si vede se sono tue? 
Che dai la vita per loro. Gesù dà la vita per noi. È lui che ce la dà, 
tiene a precisare, nessuno gliela toglie. Lui, solo lui, ha il potere di 
offrire la sua vita e di riprenderla di nuovo. In questo sta la sua auto-
revolezza, nel potere dell’impotenza, a cui Dio nella morte si è vo-
lontariamente esposto. 
Gli uomini possono seguire Gesù solo in forza di questa sua autore-
volezza. Per essa ne conoscono la voce, subiscono il fascino della 
sua Presenza, si dispongono alla sequela. Solo nel vivere questa ap-
partenenza il cristiano diventa a sua volta autorevole, cioè capace di 
incontrare l’altro, di amarlo e di dar la sua vita per lui. L’appartenen-
za fa essere eco fragile e tenace della sua Presenza e suscita la no-
stalgia di poterlo incontrare.  
Nel Vangelo Gesù dice che amare significa dare la vita, consumare 
la propria vita nell’Amore. L’Amore vero con la A maiuscola perché  
è importante, perché è Dio stesso. 
Quanti fallimenti nella vita, nelle famiglie, nella società, perché non 
si è (più) capaci di Amare veramente. Si preferisce separarsi, divor-
ziare, lasciarsi, rompere piuttosto che perdonare, che Amare vera-
mente. Si preferisce l’aborto, l’eutanasia piuttosto che Amare vera-
mente la Vita. Sono grandi interrogativi, enormi, forse è meglio rifu-
giarsi nel nostro piccolo, dentro casa nostra, al sicuro. ma siamo ve-
ramente al sicuro? Tutto richiede Amore. Tutto richiede sacrificio, 
tutto richiede di passare per la Pasqua, per la Risurrezione perché 
tutto è Amore.           don Gilberto 

GRUPPI DELLA PAROLA  
 

• GRADISCA PARROCCHIALE domenica 21 
aprile ore 9.30 Cappella S. Spirito 

• GRADISCA VIAGGIO ALLE ORIGINI merco-
ledì 24 aprile ore 20.30 Coassini  

Col 1° maggio inizia l’orario estivo delle Messe  
(fino al 30 settembre): 

 

Feriale        8.30 (lunedì e mercoledì Santo Spirito 
   Martedì Farra 
   Giovedì San Valeriano 
   Venerdì Addolorata) 
 

Sabato       17.30 Farra e 18.30 Addolorata 
 

Domenica   8.30 Santo Spirito 
                   9.45 San Valeriano 
                  11.00 Farra 
                  18.30 Addolorata 

MAGGIO mese della Madonna S. Rosario: 
 

♦Cappella Visitazione via degli Eroi  ore 17 (dal 
lunedì al venerdì) 

♦Santo Spirito ore 20 (tutti i giorni) [lunedì con 
il parroco] 

♦San Valeriano  ore 20 (giovedì con l’Adorazione) 
♦Villanova ore 20 (martedì)   
♦Mainizza ore 20 (mercoledì) 
♦ Farra Chiesa parrocchiale ore 20 (venerdì) 

Apertura del mese di Maggio  
 

Mercoledì 1° maggio  
S. Messa ore 8.30  

alla Madonna della Porta 


